
LA CRISI'MONDIALE DELLA DISOCCUPAZIONE 
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Ultime cifrè italiane - I sussidi - Andamento in Inghilterra, 

_ - , JrJa��iJ'.Gérmania, Austria, Svizzera ecc. - Previdenze 
·, .. 'l\ligiovamènti nella Sveiia e negli S. U.

,::i�S 

·Le. notizi-e c-r sono state fo�•-nite d.al
" éom�issa1"iato Gene1·ale d'Emigraz·io­
n?F ,, �il q1.Ìale le ha anche pubblicate in 
vl1:tfi faS:éiéoLi del suo wtilissimo boUet­
tin"b giòrhaUero " Le No tizie » che qui ci 
p.iace segnalare come iniziativa. degna
de,Ua maggiore lode.

"J';i 

LA SIITUAUOiNIE !1N ITAUA 

La maggiore disoccupazione nel mese 
di apri1e si è veTificata, come nel 11,ese 
di marzo, nelle industrie che lavorano i 
minerali e neUe costruzioni edilizie, stra­
dali, idrauli0he con 123.057 disoccupati 
(uomini 118.033, donne 5024), he,nchà, di 
f,ronte aii 143.444 disoccupati dd me6e 
precedente, vi sia stata una diminuzi,Jne 
di oltre 20.000. 

Nella categoria agricoltura, cac-cia •e 
pesca il numero dei disoccupati è ,stato 
di 112.899 1(uomini 70. 743, donne 42.156) 
con una diminuzione -di circa ;�4.0CO di­
so,ccup-ati ,sul mese precedente. 

Seguono 1'e industri-e c'he lavorano e 
utilizzano i metalli con 61226 disoccupa­
ti (uomini 56.294, donne 4931), ,,:-0,n una 
diminuzione di circa 5.000. 

Le industire che lavorano e utilizza­
no i prodotti deU'agric:oltura, della oac­
cia e della pesca, hanno dato 30.553 •.ii­
eaccup,ati (,uomini 23.000, donne 7.5,47) e 
,e.io� 3009 in meno nel mese di marz.o. 

Le industrie che lavo<rano- e utilizza­
no le .fi.bre tes.s-ili hanno avuto un aumen­
to nella di-soccupazione che ,da 27.250 in 
ma.rzo ,è salita in aprile a 30.'4!111 (uomini 
8.930, do111ne 21.481). 

Nelle industrie e servizi c�,rri.sp,onden­
ti a bi.sogni collettivi ia. disoccùip,aztone 
è -diminuita ,da 35.7714,, in matl'zo a 24.73,1 
in aprile !(uomini 23.596, donne 1.1351. 

Nel pe-rsonale non op1eraio si nota ura 
leggera recrude<'cenza, infatti i diiso,:,<cn-

pati nel marzo erano 15.1'14 e ndl' 2.pri­
le -sono 6tati 15.822 (uomini 11912, don­
ne 3.880). 

Una diminuzione invece è segnata nel­
le industrie estrattive ,del sottosuolo nel­
le 1qiUali si hanno M. 736 disocCU'pati ,(uo­
mini 13.964, donne 772) oontl'o, 17.027 nel 
mese precedente; negli esei:cizi pubblici, 
ovie si hanno 8. 706 dtso-c,c:u:paU (uomini 
7.093, donne 1.613) contr-o 10.136 in r.1ar­
zo; nelle ind,ustrie c'himic.he con i'.892 rli­
soc0u;p,ati (uomini 4.698, do.nne 3.fli94) 
contro 8.846; nel piersonal·e non spt)ciiì­
cato ,c:he eonta 2.4140 disoccu:p,ati (uomi­
ni 1.442, do-nne 998) contro, 3.444 nel me­
se precedente. 

* 

* * 

Al primo maggio il numero totale dei 
disoccupati in \Italia era di 432.372, con­
t.m 498.600 al :primo, aprile; s,i nota ,quin­
di -una. nuova diminuzio-ne di 65.231 di­
soccupati. 

iLa diminu121ione della disocc.upazione 
si è verifi,cata nelle seguenti categorie di 
induis,trie: Agricoltura, caccia e pese-a; 
industrie ·estrattive del sottosuolo; indu­
st,rie che lavorano· e utilizzano i prodotti 
dell'agricoltura, della ca,c-cia e Jella p,e­
sca; industri,e cihe J.ruvorano ed uti­
lizzano i metalli; indu,strie clh.e ravo­
Tano i mine,rali e costruzioni edilizie, 
stradali, idrau1iche; industrie c,himi-che; 
industrlie e servizi corrispondenti a lbi­
sogni collettivi; esercizi pubblici. 

Un aumento ,della disoocuipazione si 
è invece aviuto nelle industrie che iavora­
no e utiliz.zano, fib!re te,ssili e ifra il perno­
nale non operaio e quello non 6,pecifi,cato. 

E't da rilevare però che se le ci.fre del­
l'aprile 1922 sono in.f-erfori a quelle del 
mese p,recedent.e, esse sono maggiori di 
quelle dell' ap·rile 1921, p,erciò i miglio­
ramentli. verifì-catisi negli u·ltimi mesi non 
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"'ono stati ancora su:ffìcienti per far ri­
,tornare la cifra dei disoccupati a ,c1uel­
lo ,c:he ·era nel 1921. 

La .ciif.ra maggiore di disoc0u-pati ben­
·0h:è, inferiore di 14.327 a qruella de.i 1Y.ese
piecede1nte iè data semp11e dall'Emilia

•ovre si hanno al L maggio 106.248 disoc­
cupati {63.314 uomini: 42.934 donne), ct:11-­

tro 213 al. 1. aprile.
Dopo, l'Emilia viene il Veneto con

81.417 disoccupati (74. 776 uomini, 6.61411
,danne), ,c-ontro 93.372 al 1. aprik; la
Lorn,bardia ,c1on 75.1822 1(u,omini 57.051,

·donne 18.771), contro 96.881; il Piemon­
te con 318.4.45 :(uomini 29.0'3-4, donne 9.411),
•r(mtro 43.268; la Toscana con 32.945 (uo­
mini 27.447, donne 5.498), cont.ro, 36.319: la
Liguria eoin 26.032 (uomini 23.9W, •lonne
2.092); la Camp,ania con 16.966 1:uomini
14.913, donnG 2.056), c•ontro 16.798; le .Pu­
glie con 16. NO (uomini 15.2.68, donne 872)
{'Ontro 19.914i8; la S1ciilia con 12.176 (uo­
mini 111.152, donne 1.024), contro, 13.054.

La di.s,oecupazione è m1inore nell:" se­
_guenti regioni: March1e. 6.Sffi disot::cupat.i
(uomini 5.826, donne 876), contrai 7.2Hl
al 1. aprile; iLaz.io, 6.64,8 (uomini 5.417,
donne 1.23,1), c•ontro 7.1!01; :Sardeg"na 4. 767
{uomini 4.026, donne 74.11), contro 4.!)67;
A,bruzzi e ll\1blise 4.29;() l(U'Omini 4.05?, don­
-ne 238), contro, 6.506; Umbria 2.461 (uo­
·rnini 2.225, donne 236; Calabrie 1.(HS (uo­
mh11 1.006, donne 7), contro 1.031.

* * *
Durante i1 mese di ap,rHe sono state 

·sussidiate per disatc,cu,p,aZlione 105.537
per:sone r(u.omini 86. 7,4J4.-, donne 18. 793),
,de,lle quali 37.331 l;!iUJSSidiat-e in regime
transitorio (uomini 30.5110, donne 6.821),
•e 68.200 in regime assicurati'lnol (u,omini
·56.234, donne 1'1.972).

I d�soccupati sus·sidiati néll' agricoltu­
ra, cac0ia e p1esca, sono s,tati 9.531 in ,re­
gi.me tram;iiorio. e 2.543 in regime a.s­
sic,urativo; nelle induistrie cihe lavorano e
utilizzano i prodotti dell'agrtco'ltura,
•della ,caccià e de'lla pesca 2.663 e 6.439;
nelle indµ5trie ·che lavnrano e utilizzano
i metalli 7.6116 e 18.9111; nelle industrie
che lavo<rano i minerali e nelle costru­
zioni edilizie, •strndali e idrauliche '.) 061
·\'.' lS.836; nelle ind,us.trie ohe lavorano •e
utilizzano le filbre tes,sili 2.989 e 7.964;
nelìe industri.e cihimiche 1.009 e 1.77G:
nelle industrie e servlizi cor,rispondenti
a · bisogni co[lettivi 1. 767 e i4.408; negli

esercizi puhhli-ci 400 e 950; nel personale 
non o.peraio 1.233 e 2.610; nel per;,ona­
le non specificato 245 e 200. 

UN P,ROCl:JrT<O D:I t.,E:G,C,E. C01NTRO 

. L,A ,DI so,c,c1u1pA,Z IIOINiE. l•N I NIGHII L­

TE R1RA 

Un interessante progetto di legga p,er 
porre rim�dio _ alla disoccupazione è sta-
to di;:;éusso nei giorni scorsi dalla Cante-
ra dei Comuni del'la Gran !Bretagna. ·n
progetto preivedeva il concentramènto di 
tutti i poteri, nei niguardi delld. disoc­
cupazione, p•resso il Ministero del La­
voro, c'he avrebbe do,vuto, avere il compi-
to di 01ganizzare e di ap,plicare una po" 
li.tica ve"ramente nruzionale.

Esso .avrelbbe dovuto inoltre regolare
]'.esecuzione deri lavo/rii pubblici secon­
do }a situazione della disoccupazione -
e teners1i in contatto con i comitati �.1,i­
sti di diso,ccu,p,azione compos.ti di padro­
ni e di op•erai - comitati la cui f'reazio 
ne era pr·e,vista dal progetto ste,sso. 

Il pmgett0, in parola non potè venire 
attuato·, perchè ness,una clausola di or­
dine finanziario !figurava nel testo di 
legge. 

LA 01,s10,c,cuP•AZl01N!E /l:N1 l·RLAN1DA 

A,UM,E'NiTA 

Gli ultimi dati statistici della diso,�cu­
pazione in Irlanda segnano un pieggio­
rament.o non indifferente nella situazfo­
ne del collocamento della mano l'op,era. 
Il numero totale dei disoccupati ind'atti 
che al 1. maggio era di 4-3.03ì1 ha rag­
giunto, al'la fine del mese, la ciifra di 
45.496. 

[l maggior aumento dei disoccupati si
ebbe nella città di 1Drulb1ino, dove il totale, 
a:Ua 0.fine del mese, 1è stat,o di 13.490 ·G.ffiOC­
c•upati ,c1ontro 10.104 del 1. dello s.tesso 
mese.' Andhe le città di Llinarick e Wa­
térford devono registrare un aumento di 
aic-une c•entinaia di sienz.a lavoro. 

Questo considerevole p:eggforamento è 
do,vuto esclus.ivamente alle condizioni po­
litiche interne dell'isola. 

L.A D1l1S101C1C,U1PIAZIOINIE D•IMIN<UIS,CE IN 

GEIRMA,N•l•A

IS:econdo una statistica lllf.ficiale 3a di­
soocupa.zione d_iminuis.c,e selllp1·e più in 
Germania. Il numero, dei' dis,o,ccupati in-
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na, ·Javorruzione. !Esfi-e hanno rice'Vuto 
o rdinazion1 per 194. 750 automo,bili, ca­
mions e trattrici per ,com,egna verso la
fine del mese in co,rs-o. tA, Yonngstown
(Ohio•) le Officine di la vo111i in acciaio
déUa Mahonnigi Vallay, avendo arme­
-sciuta la prc,duziune harmo bisogno di

operai ,sp,ecia:liz.zati e, :non 01stant.e glli
a vvisì di offerta ,pubblicati, non 1 tesco­
no a pr-o-c:urarseli. Le varie filande di ca-

I MERCATI 

rn hotretto rapporto con quanto ab­
hiamv ·comunilcato con l'articolo prece­
dente segnaliamo ,queste notizie che lo 
integrano e l_.o dòcumentano: 

C01LL,OCAiM<EtN1TO DI M.A.N10 D'OPERA 

STRAN·IE·RA IIN· FR,A.NiCIA 

Nel c,orso della s,ettimana dal 15 al Z2 
maggfo i diversi depositi e controlii di 
frontiera hanno aoUocato 1506 lavoratori 
st,ranieri, in gran parte nu-ov'i a.r-.rivati 
.in Francia. I de•p,ositi ,situati all'interno 
ne hanno co1J10,cati 238 e diversi uilìei 
pubblici di collocamento, 824, in tutto 
quindi 3500. 

1I 27114 operai collocati dai servizi spe­
'Ciali per la mano d'o.pera straniera si 
,riparttsc·ono nel modo seguente: 

a) de1pnsiti e ,(lOIIltrollli della frontie­
ra: Hendaye, 180 collo,cam1enti; Menton 
47; .Perpignan, 54; To1ul, 506; l:\fodane, 
1711; Mar-ignac•Saint-Béat, 8; 

b) depositi e controlli del'l'interno:
Marsiglia, 59 colocarrtenti; BoJ'ld•e.aux, 33; 
Lyon, 27; iNantes, 29; To11J,lo•use, 28; Pa­
rigi, 62. 

I lavoratori predetti sono stati distri­
·1miti nel modo seguente: agricoltura 417,
di cui 233 •p,ortog,hesi e 147 italiani; mi­
niere di tferro 327, di cui 322 italiani; mi­
niere di carbone 29ii, di cui "lf/2 polacchi;
:sterramento, 119, di ,c.ui 86 italiani; co­
stn1zioni 1115i4, di cui 976 italiani · e 131
portoghesi; manuali 1,82.

In total•e. sono stati collocati 1792 ita­
liani, 414 portoghesi, 286 ,polacchi, 13()
·spagnoli, 57 rus�i e 56 operai appa.rte­
.nenti a paesi diversi.

tane e tess-itori·e dello Stato di ,Caroli­
na del No,rd lavorano normalmente ,ed 
hanno ultimamente ass,unti altri 1500 
o,pera1. 

Le, indus-trie p1e1r le quali vi •statio re-­
centemen-te un aumento nel['impiego di 
p,e1•sona1e sono: p•rodotti alimental'i, fer­
ro ed acciaio, legname, cuoiio, C'arta, pie­
tra ed argilla, n1<eta11i e deri,v-ati, tabacco, 
ofificine ferrovia1'ie di rip,a•razione. 

DEL LA_VORO 

LA S1lTUAUO,NIE l
i

NID'US,TRIALE IN LO­

REN1A E GLI ITA•LIA,NI 

. La situazione alq:uanto di-f
f
icile delle

industrie mine-i:mie e side11wgiahe Jella 
Lorena ac,cenni:t lievemente a mighorarè. 

A'll'inizio del marzo 27 alti forni ··rano 
a.ocesi sopra un totale di. 66. lDO'P·O tale 
data ne vennero riattivati altri 3, fn 
quel mese (uno ad Hayange, •uno a Me­
ka.nge e uno Kuntange) ed altri due nei
mese di ap,rile '(,uno a Hagouidange •e uno 
a Thionville). Sii. ritiene che, per supera­
re le :1ttuali di!ffì.coltà, gli industriali ri­

correranno, p,robahilmente ad una ridu­
zione dei salari. 1Pe,I1 il momento o•erò I 
salari degli operai italiani si mantengo­
no buoni., s.pecie nelle costruzioni <lei 
paesi de,vastati, i quali assoooono gli ele­
menti resi esuiberanti dalle incertezze 
dell'ind,ustria -siide1'1Jrgi•0a: i muratoif!i 
guadagnano un minimo di tre franchi 
l'ora. Nelle Olffi.,oine le mercedi sono in­
feriori, per-ò esi6.ton0 altri vantaggi {con­
tinuità de'1 lavo,r:o assicurata, ore strao�­
dinari-e, indennità caroviveri, indennità 
di famiglia. ecc.). Di conseguenza gli o·pe­
ai con famiglia p.reiJ:1e,ri.sc·ono l'oc,c,upazio-
ne negli stahilimenti, gli sc1a,poli i lavori 
liberi e all'aperto. ,Le condizioni dei la­
voratori itriliani ,dUil!{J)Ue, malgradoi la 
c"risi indrnst,rfale, si mantengorno buone 
e tali si manterranno se un uiterio;e 
afflusso di lavo,ratori, non garantiti da 
contratti precent.ivi, ed in numero supe­
riore alle· richies,te di bra.c'Cia. non verrà 
a comp1,ometter·e l'attuale stato di cos::-, 
creando di1SO"c1c,up•a,zione e relativo abbas­
samento di salari. 


